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06 Compendio
mate , che gli fottomife, e riportd riolte
fegnalate Vittorie, delle quall il - Trono
della Petfia fu il prezzo, dopo la morte
d’Oco, che regnd 23. anniy e mori fen-
za pofterit.

DARIO CODOMANO.

Odomano Satrapo 5 o Governatore

dell’ Armenia, celebrato per le fue
imprefe "in tutte le parti dell’ Impero,
non avea per la nafeita (29) alcun di-
ritto alla'Corohay ma era Padrone del-
le Truppe . Il fuo valore, e le fue Vit-
torie parlarono in fuo favore, e fu elet-
to con tutti i fuffragy in tempo , che Ia
Grecia minacciava " Impero Perfiano ,
¢ ‘avea di gid proclamato Filippo Re di
Macedonia, Capitano Generale delle {ue
armate . Infieme colla Corona fu dato a

‘Codomano il nome-di Dario , per fervir

di luftro alladignita . Egli avea tutto cid
che fi ricerca, pereflere un gran Monat-
ca, ma per fua difavventura ebbe per ri~
vale ‘Aleflandro il grande, che I’ ofcurd.

Aleflandro era Figlio di Filippo Re di
Macedonia il quale avea refa la Grecia
tranquilla , e quieta in domandola . Eghi
avea fatte le: prime campagne {otto la eon-
dotta del Padre, con un valore, che pro-

met-

(29) Vi fono alcuni, che mettono fra Oco,
¢ Codomano un Re nominato Avogo, ovvero
Arfes | Flghuolo di Mnemone . Ma come fi fa-
rebbe epli fotratto alle perfecuzioni di Oco ?
Ne Glu[’tmo , n¢ il Canone di Tolomeo ne
fanno menzione veruna. Né mancano di quel-

i1, che fanno difcendere Codomano dalla Stir-
pe Reale ;' Se cosi fofle,
gli avrebbe fato grazia.

Oco, ftimandeloafia,

—
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mietteva ognl gran cofa . La guerra era
tutta la fua paffione . Ancora fanciullo
era {tato veduto piangere per ‘le vittorie
del Padre, temendo, che nulla gli reftaf-
fe daconquiftare. Salito ful Trono di Fi-

lippo, feppecon tal deftrezza lufingaregli

animt - de” Greci nell’ Affemblea - generale
de’ loro- Stati, che fu foftituito al ‘- Padre
in quality di Generaliffimo- delle Truppe ,
deftinate alla conquifta dell’ Impero Per-
fiano. L' Arte di Aleffandro ‘prevalfe all’
eloquenza di Demoftene Principe degli Ora-
tori ‘Greci. Tebe fola ebbe ardite di: op-
porli. Aleflandto la prefe, la {mantelld ,
pafsd. a fil difpada novanta 'mila Tebani
trenta mila ne vendette, € non rifparmid
{fe non‘la Cafay e la pofterith del Poeta
Pindaro »» Avendo domati con ezual faci-
hith 1 Tracty gl lliry, e 1 'Geti'} che gl
avrebbero potuto difputare 1 paffaggio dell’
Ellefponto, ufci in Campagna nella pri-
mavera del terzo anno ‘del fuo Regno.
La fua armata era di trenta mila Fanti,
e di cinque mila Cavalli . Pafsd I Ellef-
ponto: coh 50, Valcelli , e sbarcd nella

Troade

Darioi informato "della marcia , e del”

difegno de’ Greci, si poco conto fece di
quelta picciola armata , che mandd Mne-
mone Rodiano’y’ Capitano delle{ue Mili-
zie , ‘con ‘ordine di prendere’, e di!condur
vivo alla fua prefenza il Giovine: infenfa-
toy che la-comandava ." Un ¢al ‘ordine ¢
pitt facile ad ‘effer datos ‘che 'ad ‘effer’ efe-

ouito .. Mriemone nel véto*era Uomo’ mi=~*

litare , @ gran Capitano , ma’era gid ‘mans-
cato 1l "valore ne’Perfi, e quello de’ Gre-

L era’giu riftabilitonel fuo “primiero’ vi=*

G gore .
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gore . Mnemone s era accampato fulla ri-
va orientale del Granico ,, Fiume della Fri-
gia , eattendeva y che Aleflandro’ ne ten-
tafle 1l paffaggio . Il Generaliflimo de’ Grect
pafsd 1l flume |in faccia: dell” armata Per-
fiana 5 due volte pil numerofa'y che la fua,.
lainvefti , € ne riportd una compita: vit-
toria, 1l fiutto della.quale fu: la conqui-
fta di tutta’ I Afia minore .. Mileto, e Ali-
carnallo {i, difefero. qualche tempo; valo-
rofamente y ma fu duopo alla fine piega-
re fotto 11 _glogo del' Vincitore ..

Alla prima novella  dell’ intiera fcon-:
fitta della fua’ armata, Dario reftd mara~
vighato , € comincid a temere colm cui
Tl avea riguardato come un giovine te-
mc:‘ano, € deono dr caftigo Non:  ifde-
gno dr r:plﬂlmre la- celata , e d andare
2 mifurarfi’. con' lui . La Campagna fe-
guent¢ poftofi alla tefta di cinquento mi-
Ta. Uomini y S avanzd verfo Ia Cilicia ,
per occuparvy 1 pafly {tretts, e attendervr
I’ armata, nemica . Aleffandro conofcendo
Iimportanza di quefto pofto; lo preven-
ney € forprefe la Cittd d"Iffo, pofta do-
ve termina lo ﬂretm, allorché Darionion
era lontano' pit d"una lega. Sk prepara-
rono dall’una , € l'altra parte aHa batra~
glia. Il Re di Perfia avea . un’armata fei
voltc pili numerofa: dell’ armata de” Gre-
¢i « Gli; parea d”effer, tanto ficuro: della
vittoria y ch’avea feco condotta Ja. Mo-
glie , i Flgh, e Iz Corte, acciocche fof~
fero fpettaton dellz fan-:’umofa tragedra .
Egli ¢ ingannd » la fcen- non fu " si. al-
legra pet lui come fe I’ avea immaginata.

Dario attdccd la battaglia coni uni bell’

ordine : Soccorfe i luoghz deboli ;. raccol-
fe
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fe e rimend alla zuffa 1 fuggitiviy adem=
pl in fomma a tutti 1 doverr d'un gran
Generale, e fu vinto, I Perfi non potes
rono foftenere lungo tempo I’ 1mpeto del»
le Falangi Greche: : furono difordinati
e rotti: Dario non era pill afcoltato 7 La
fuga generale, e confufa di queft’ immen-
fo corpo d’armata ftrafcind quella del Ca-
po. Armi, tende, bagaglio ;, munizioni tut-
to reftd in potere del Vincitore, Fugran-
de il numero de’ prigionieriy, tra’ quali la
Madre, la Moglie', € le Figlie‘di Dario,
Aleflandro le accolfe, e le trattd in- quel
modo , che meritava 1l Joro grado, Le
onord , € le rifpettd come fe foffero ftate
fua Madre , e {ue Sorelle , e non lafcid
loro fentire . altro difpiacere , che: quello
della lontananza di Dario . Benche fofle
in eta-di 26, anni, e le Figlie di Dario
follero: belliffime Principefle, tuttavia eglz
non ' le vifitd mai, fe non in prefenza
della Madre , e moftrd , ch’egli fapeva
egualmente vincere le fue paffiont , € .1
fuol memici » Quefta: moderazione d’ ani-
mo non gli fece meno onore nella Gre-
cia, e nella Perfia, di: quello, che gli
abbiano fatto le fue .vittorie , ‘Dario ne
fu si contento , che gli offeri una delle
fue Figlie per ifpofa ; e 1' Afia minore
per dote . In proceflo di tempo , Alef-
fandro le fposd tutte e due - Ma I’ Afia
minore era un paefe troppo riftretto per
un giovine Eroe, che fi' querelava .di
non avere fe non un folo mondo da con=
quiftare,

Aleflandro raccolfe con ‘indicibile cele<
ritd 1 frutti delle fue wvittorie . Sottomi-

fe , ben prefto la Siria, la Fenicia, I3
2 Pale-
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Paleftina ; I’ Arabia; P Egitto 5 la:Libia
appena i moftrd in queite contrade, ch
efle paffarono -alld divozione del Vincito-
rex La Gitth di L'iro folamente lo. arre-
fto eptir i tempo ; che noncfecero tucti' 1pi
vaftt Paeli. ‘Aleffandrointimd-ai Crttadi=
niodi Tiroy che gliapnflero le porte.
Effi non rifpofero altrimentiy {e non col
far 1mpiccare gli (Araldi di’ Aleflandro. in
faccia di tutta I’ armata Greca . Non {i
ricordavino pitt di c1d , che era coftata
alla- Cittd dr Tiro la fua fierezza , fotto
il. Regno di Nabuedonofor e 'la credevas
nd Janvincibtle. Il giovine: conquiftatore
fe e {degnd , e 11 difpofe-a farre una me-
motabile wvendetta: Pofe 1’ aflfedio a1 Fi-
r0; ma-la difela fuu ‘i bella , si feconda
di ftratagemmi 4 di' . valorofe fortite , €
d altie fegnalate dzroniy eh’avrebbe fatto
onore ad Aleflandro medefimo ¢ e avreb=
be : ftancato ogn’® altro ; fugrché 1’ Eroe
della Grecia & Malgrado tanti Benerofi
sforzi, dopo fette meli: d’ un oftinato. af=
fedio 4 la Catea fu prefa per alfalto j €
{ac heggiata ; e furono-paflati ‘i Cittadis
a1 a fl di fpadac Il fuoco termind. di
vendicaré 1l fuperbo;, € crudele attentato
degli abitatori «dii' Tiro contro il diritto
delie Genti. Due mila-di quefti infelici
s’ erano, fortratti al ferro de’ Vincitori ¢
Aleffandro gh fece morire in croce . I
Sidony ;. che :miiitavano nell’ armata Gre-
¢a,, ne: falvarono qumdrmmlla s . che: poi
fervironio a ripopolar :Ja Citth, -

In Giudea il gran Prete Jaddo, wefti=
to'de’ fuor abifi Pontxﬁr:ah y ufcl . di Ge-
rufalemme . accompagnato da’ fuoi Preti
e da’ {uoi Leviti ;" andd incontro ad Alefs. .

{fan-
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andro e gli'giurd fommiffione . ed omag=
oi0 1‘1!cifandr0 commoflo dalla ‘Maefla
del Sovrano Pontefice, adord 1l nome di
Dio , ch’era: fopra la’ Tiara , e difle-a
Grecl ; che {e ne maravigliarono , che un
Dio gli era apparfo 1n Macedonia veﬂ:v
ro di qut,l Manto, e:di quegli arredi,

gli -avea promefla la conquifta dell’ Afa.
Taddo gli moftrd ne’ libri: de’ Profeti, e
partlcohrmentc i quello di Daniele ,
ch’ erano pi di zoo. anni, «che il ‘mede-
fimo Dio, che gliieraapparfo, avea pres
detto , che 1 Grect doveano un ‘di fog-
giogare "Impero Perfiano,

La Citta di Gaza nella Paleftina fi di-
" fefe due mefi, e fi refe con condizioni
molto plaufibili . Nella Libia Aleffandro
entrd nel Tempio di. Giove 'Amone.
Era di gia si pieno di fe ftefflo, che di-
nmnucatoﬁ d’effer Uomo , € Flohun]o d1
Filippo, fi fece riconofcere per Faoho d1
quefto Dio ; I Greci trafe ndevano della
{ua follia , 'ma: pubblicamente lo adora-
vano. Queft’ ¢ 1l coftume de' Cortigiani,
Lodano 1 difetti. del Sovrano nella di lut
prefenza, ma poi li mettono in ridicolo,
quando fono da dui lontani . Dalla Libia
Aleflandro ritornd in. Egitto , dove fab-
bricd la C:tm d' Aleffandria y € difpofe
I’ armata ne’ quarcier: d Tnverno.'

Darm avea avuto tempo di rinforzar-
fi,’e ne feppe ben profittare . In tanto
ch'il fuo- nemico 8 impadroniva  d' una
pairc dell’ Impero,egli ‘avea fatte prodi-
siofe leve di foldati nell’altra. Vennead
HCC"ldeTﬁ nella Campagna di Arbella,
Citta dell’ Affiria , con quarantamila’ Ca-
valli; ed un milione di Fanti . ' Aleffan~
Gr3 dro
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dro non fi fece ‘molto afpettare: La fua
armata compofta di ocirca quarantalette
mila Uomini . Era ufcita' in Campagha
per tempo , ma la {ua marcia era ftata
ritardata per I’ infermitd s e per la morte
della Moglie di Datio. Ella fu fepolta
con tutta la pompa ; € .maghificenza ,
ch’era dovuta ad una Principefla si gran-
de. Dario he refe grazie ad Aleflandro,
e gli offeri I Impero dell’ Afia dal finme
Eufrate. {in’ alla Propontide ; con unadel-
le fue Figlitole per ifpofa s ;
Aleflandto radund il fuo Configlio, e
eli efpofe le propofizioni del Re di Pet-
fia , per prendere le fue rifoluzioni . Par-
menione , uno de’ fuor Genetali y cosi
rifpofe : 5’70 foffi AlefJandroy accettevei s}
belle propofizioni 5 ed o altresd, riprefe
Alef[andro , fe fof)i Pavmenione « Pofcia
rivolgendofi agli Ambafciatori del Re di
Perfia , diffe loro :*,, Rifpondete per mia
5, parte al Re woftro Signore y che «ficco-
y, me non dee effervi altro ch’un Sole nel
yy Cieloy cosi’ non puod effervi pin . d’ un
» Sovrano in un Regho. Che perdo egli
s, {1 difponga a cedermi tutto 4 o fi pre-
sy parl pef dimani alla Bacraglia.
Difpiacque graindemente al Monatea Per-
fhano una si fuperba rifpofta y ed «¢lefle la
Battaglia . I Perfiani combatterono-dava-
lorofi,, ed ebbero lungo tempo il vantag-
gio. Ma elfendo ftato uccifo il Cocchie-
re di Dario y ed effendo il Re coltretto
d’andare a mutar Carro, la fua armata
prefe quefto movimento per una ritirata,
comincid a ninculate 5 rimafe fconfitta,
ed il: Re fi vide obbligato a fugsire co’
fuol fin nella Media y dove facea conto
di
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i raccogliere le fue truppe , e diritorna-
re al cimento. Avanti d infeguirlo Alef-
fandro “prefe Babilonia’,"Sufa, € Perfepo-
1. Quefta ultima Piazza osd di chiuder-
gli le ‘porte. Egli la sforzd, le 'diede il
facco’y "¢’ ¥1 fece ‘atraecar fuoco. Ie fue
truppe erano grandemente affaticate: Egli
diede lor -tempo di riftorarfi. ‘Quando #u-
rono ‘an iftato di- marciare , ‘prefe il cam-
mino della Media. _
Eflendo arrivato alle Porte Cafpie, in-
tefe., che Beflo, uno de’ ‘Generali del Re
di- Perfia avea fatte ribellare le truppe
del " fuo ‘Signore , ‘e tentato di “ucciderlo-
Per ‘quefto fece raddoppiare il paflo alla
{ua ‘armata, e andd innanzi con qualche
migliaja di ‘Cavalli. Uno de’ Soldatidel-
la fua fcorta, effendoli alquanto ‘allonta-
nato , affine di riconofcere una fontina.,
vide vicinotalla Sorgente un Uomo diftelo
fopra I'erba. Queft'era lo sfortunato Da-
rio trapaflato dalla ‘freccia , abbandonato
da tutra la fua gente, coperto di fangue,

€ wicino al fine della fua vita . Quefto

potente Monarca Signore del pitt vafto,

€ ricco Impero del Mondo , non avea

un folo fno domeftico, che foffe fpetta-
tore della fua morte . Egli fi trovd in
meceffita d1 chiedere fupplichevolmente un
bicchier d’acqua a un Soldato memico .
Se la bevette, e quefto picciolo foccorfo
gl diede ancora tanto di lena , per far
dire al fuo vincitore , che gl lafciava
I'Impero , gli raccomandava la Madre,
¢ le Figlie, € lo fcongiurava a non la-
{ciar 1mpunito il parricidio del perfido
Beflo . Aleffandro informato dal Soldato
dl sl tragico avvenimeto, s affrettd jjfer-
4 o
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fo la fontam, ma quando '1rr1vu, Darto
era gia morto. Moflo a plety del com-
paffionevole deftino di si gran Monarca ,
bagno 1l di lui corpo colle fue lacrime ,
lo copri col fuo manto Reale ,. lo fece
portare alla di lui Madre Sifigambi , e
diede i {uoi ordini , per farlo {eppellire
con tutta la maggior pompa funebre ,
cheﬁpoteffelmmaamare Afficurd la Ma-
dre, e le Figlie di Dario della fua pro-
tezione , e fece pagare al perﬁdo Beﬂo
il fio dell’ efecrabile parricidio co’ pil or-
ribili fupplic . Quefti atti. d’ umanita , e
di giuftizia fanno grand’ onore a un Prin-
cipe Pagano. Dopo la morte dell’ infeli-
ce Dario, ultimo Re de’ Perfi, colla vi-
ta del quale ebbe fine la Monarchia Per-
fiana, fi cominciano a computare gli an-
ni del Regno di Aleffandro il grande in
Afia, e delr I Impero de’ Greci . Quefto
Principe era allora nel ventottefimo an-
no dell’eta fua , e nel fettimo del fuo

~avvenimento alla Corona di Macedonia.

Fine dells Monarchia dé Med; ,
e de’ Perfiant .

m———
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